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Per la Feralpi Salò, la squa-
dra più in forma del momen-
to, la gara interna contro la
Pro Patria, fanalino di coda,
sembra agevole e dal risulta-
to scontato. A Busto Arsizio,
nella partita d’andata, i garde-
sani hanno prevalso per 5-0,
in assoluta scioltezza. Da allo-
ra la Pro Patria ha irrobustito
la rosa e colmato (in parte) il
divario, ma le differenze di
qualità rimangono nette.
Con 8 reti segnate (peggiore
attacco) e 32 subite (difesa
più perforata) i tigrotti non
sembrano avere né presente
né futuro. Non bastasse, è in
arrivo una penalizzazione
per la vicenda Dirty Soccer.

LA FERALPI SALÒ è una mac-
china da gol. Ne ha firmati
32, è la più prolifica dei tre
gironi di Lega Pro. E sta vo-
lando col vento in poppa. Oc-
cupa infatti il terzo posto in
classifica, a una sola lunghez-
za dall’Alessandria (secon-
da), impegnata a Cremona e
ha l’occasione di scavalcarla.

In campionato non esisto-
no gare facili. Il presidente
Giuseppe Pasini ripete che
«la tensione non deve calare.
Se non si entra in campo con

la giusta concentrazione, il
calcio può fare brutti scherzi.
Sappiamo che gli avversari
non concederanno nulla.
Non bisogna sottovalutarli.
La Pro Patria chiuderà gli
spazi, il confronto sarà più
difficile degli ultimi due, con-
tro le formidabili Alessan-
dria e Bassano».

Imbattuti in trasferta, i ver-
de azzurri hanno commesso

errori proprio al «Turina»,
perdendo 5 gare, alcune con-
tro rivali di medio-bassa clas-
sifica, come Renate, Cuneo e
Giana. Necessario, quindi,
non prenderla alla leggera:
«È come se fosse una finale -
sostiene l’allenatore Aimo
Diana -. Se abbiamo consape-
volezza dei nostri mezzi, non
possiamo cadere. I ragazzi de-
vono pensare in grande».

Diana non potrà disporre
del centrocampista Settem-
brini (squalificato) e della
punta Romero (infortunato).
In compenso ritroverà il regi-
sta Pinardi, operato al meni-
sco (ultima gara contro il Por-
denone, il 29 novembre). Nel
caso in cui Pinardi non si sen-
tisse al top, lo rileverebbe il
neoacquisto Quadri, brescia-
no di Borgosatollo. Al centro

dell’attacco Guerra, che, do-
po essere rimasto a lungo in
bacino di carenaggio, si è in-
serito con abilità nella mano-
vra collettiva.

I PRECEDENTI tra Feralpi Saln
e Pro Patria (9) viaggiano sul
filo dell’equilibrio, con tre vit-
torie a testa, e tre pareggi.
Ma il duello più importante
se lo sono aggiudicati i garde-

sani per 2-1, allenati da Clau-
dio Rastelli, nella finale di ri-
torno dei play-off 2011, in Se-
conda Divisione, conquistan-
do la promozione. A segno Se-
rafini, di Calvisano, su rigore,
Bracaletti e, nei tempi supple-
mentari, Meloni.

L’allenatore dei bustocchi,
Alessio Pala, ex centrocampi-
sta del Palazzolo, ha detto
che «la Feralpi Salò è una

squadra vera. Esprime un cal-
cio pratico: aspetta e riparte.
Ha elementi di spessore, su
tutti il portiere Caglioni, un
ex. Pur con gli errori e i mille
infortuni, abbiamo sempre
lottato alla pari con tutti».

Pala spera che arrivi un at-
taccante: «Senza Filomeno e
Montini (un ex, infortunato
dal 28 novembre), è dura». •
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Guarda chi si rivede! A Lu-
mezzane torna Bepi Pillon.
No, non hanno esonerato
Paolo Nicolato, che oggi sarà
puntualmente in panchina
per guidare i rossoblù (alme-
no) al primo punto (e al pri-
mo gol!) del 2016. Pillon tor-
na al «Saleri» - ai suoi tempi
si chiamava Comunale - da
tecnico del Padova. Che gira
e rigira è la squadra della sua
vita: 129 presenze e 16 gol,
due gestioni da allenatore.

AL LUME è stato una sola vol-
ta. Era il marzo del 2000 e
Aldo Bonomi lo chiamò do-
po aver esonerato (nel par-
cheggio dello stadio di San
Donà, dopo un deludente
1-1) Alessandro Scanziani.
Pillon salvò la squadra ai
play-out dopo aver iniziato
con unavittoria entusiasman-
te (3-1) in casa con la Spal di
Giancarlo D’Astoli. Lo stesso
D’Astoli a cui cedette il posto
a salvezza conquistata. Lo
stesso D’Astoli da cui Nicola-
to ha ereditato la panchina or-
mai due mesi fa. Ci sarebbe
pure da aggiungere che la
panchina del Lume scricchio-
la ancora e che il suo destino
dipende dal risultato di oggi,

ma si rischia di addentrarsi
in un ginepraio da cui non c’è
via d’uscita.

Il campo dovrà essere la me-
dicina al malanno che afflig-
ge i rossoblù da tempo.
L’ansia da prestazione è no-
ta: la squadra fatica a giocare
con la disinvoltura necessa-
ria per fare risultato. E non
ne azzecca una da tempo. A
Reggio Emilia è andata in sce-

na la copertura totale, con
contropiede sistematico e il
solo Cruz in attacco.

«L’avevamo preparata così
e così l’abbiamo giocata», la
spiegazione di Nicolato. Ma
il campo ha dato l’impressio-
ne che si potesse osare di più.
Oggi, in casa, il Lume deve ri-
provarci con più intensità.
Serve una prova di sostanza.

Difficile alla vigilia decifra-

re la formazione titolare. Rus-
sini e Barbuti restano i gran-
di assenti: lungodegenti, so-
no ancora lontani dal recupe-
ro. Sarao rientra e può torna-
re a disposizione dal primo
minuto. Ma non lo è Gene-
vier, pronto a lasciare (Pavia
o Lecce). Al suo posto, in me-
diana, Mantovani. Baldassin
gioca da regista, Mancosu è
l’altra mezz’ala. Varas può ac-

comodarsi tra le linee, o esse-
re spostato ai lati dello schie-
ramento a seconda delle eve-
nienze. Davanti la coppia
Cruz-Sarao. E dietro la linea
di Reggio, con Russu al posto
di Pippa. Probabile che Nos-
sa parta ancora dalla panchi-
na, confinato dopo qualche
prova poco positiva e conside-
rate le sirene del mercato: ie-
ri mattina il Santarcangelo

ha bussato alla porta del Lu-
me per averlo.

L’UOMO MIGLIORE del Padova
è Altinier, giustiziere dei ros-
soblù all’andata. L’eredità de-
gli ultimi turni è pesante: 3
partite, 3 sconfitte, 4 gol pre-
si, nessuno segnato. La setti-
mana non è stata delle più
tranquille. E nemmeno l’arbi-
tro aiuta a star sereni. In pas-

sato Ilario Guida della sezio-
ne di Salerno è stato al centro
di un mini-scandalo per un
«like» sui social network a
un tifoso del Taranto, squa-
dra arbitrata in quel partico-
lare fine settimana. Ci sono
tutti gli indizi per un bel guaz-
zabuglio. Al Lume il compito
di districare i nodi e tornare a
sorridere. •
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LUMEZZANEE SALÒ
DOPPIATRASFERTA
Doppiatrasfertaper le
brescianeimpegnatenella
terzagiornatadi ritorno
delcampionato Berretti a
partiredalle 14.30.La
FeralpiSalò, reducedal
5-0casalingosulla Spal,si
presenteràal cospettodel
Mantova,seconda forza
delgirone, privadello
squalificatoLuche,
mentretraibiancorossi
sarannoassenti permotivi
disciplinariSarzi Amadée
Rigon.Al centro sportivo
«Nuvolari»di
Roncoferrarosarà
GiannantonioMartonedi
Monzaa dirigerelagara.
Operazioneriscatto peril
Lumezzane,attesoalla
trasfertainterra estense
controlaSpal dopo lesei
sconfitteconsecutive
rimediate.Lasfida, chesi
giocheràal centro
sportivo«Villani» diMasi
Torello(Ferrara),verrà
arbitratadaSimone La
Barberadi Ferrara.Tra i
biancazzurrisaràassente
persqualificaFarina.

Berretti


